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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 maggio 2019 .

      Modalità di verifica del volume complessivo annuale di 
stanziamenti in conto capitale delle Amministrazioni centra-
li proporzionale alla popolazione nelle regioni del Sud.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 SU PROPOSTA DEL 

 MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 SENTITO 

 IL MINISTRO PER IL SUD 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e in particolare l’art. 11; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni recante «Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59», e in particolare l’art. 8; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, recan-
te «Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, 
con particolare riferimento a situazioni critiche in alcu-
ne aree del Mezzogiorno» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18; 

 Visto in particolare, l’art. 7  -bis   del citato decreto-legge 
29 dicembre 2016, n. 243, come da ultimo modificato 
dall’art. 1, commi 597, 598 e 599 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, recante «Principi per il riequilibrio ter-
ritoriale», che prevede l’adozione di un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro per il 
Sud, al fine di definire le modalità con le quali verifi-
care, a decorrere dalla legge di bilancio per il 2018, con 
riferimento ai programmi di spesa in conto capitale delle 
amministrazioni centrali individuati annualmente nel Do-
cumento di economia e finanza su indicazione del Mini-
stro per il Sud, se e in quale misura le stesse amministra-
zioni si siano conformate all’obiettivo di destinare agli 
interventi nel territorio composto dalle Regioni Abruzzo, 
Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e 
Sardegna un volume complessivo annuale di stanziamen-
ti ordinari in conto capitale proporzionale alla popolazio-
ne di riferimento o conforme ad altro criterio relativo a 
specifiche criticità individuato nel Documento di econo-
mia e finanza su indicazione del Ministro per il Sud. Con 
lo stesso decreto sono altresì stabilite le modalità con le 
quali è monitorato il conseguimento, da parte delle am-
ministrazioni interessate, dell’obiettivo di cui al periodo 
precedente, nonché l’andamento della spesa erogata; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica», e successive modifi-
cazioni, ed in particolare l’art. 30, commi 8 e 9, lettere   a)  , 

  b)  ,   c)   e   d)  , che delega il Governo ad adottare uno o più de-
creti legislativi, al fine di garantire la razionalizzazione, 
la trasparenza, l’efficienza e l’efficacia delle procedure di 
spesa relative ai finanziamenti in conto capitale destinati 
alla realizzazione di opere pubbliche; 

 Visto l’art. 10  -bis   della citata legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, concernente «Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza» che prevede, al comma 3, 
che la stessa sia corredata dalla nota illustrativa sulle leg-
gi pluriennali di spesa di carattere non permanente, con 
indicazione, in apposita sezione, di quelle che rivestono 
carattere di contributi pluriennali; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)   e   d)   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in ma-
teria di valutazione degli investimenti relativi ad opere 
pubbliche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del citato decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 228, concernente disposizioni 
riguardanti il «Documento pluriennale di pianificazione» 
(«Documento»), il quale include e rende coerenti tutti i 
piani e i programmi d’investimento per opere pubbliche 
di competenza delle amministrazioni centrali; 

 Visto inoltre l’art. 5 del citato decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 228, il quale stabilisce che in apposita 
sezione del Documento è ricompresa, tra l’altro, l’elen-
cazione delle opere da realizzare nei diversi settori di 
competenza di ciascun Ministero, con l’indicazione sia 
dell’ordine di priorità e dei criteri utilizzati per definire 
tale ordine, sia dei risultati attesi e dei relativi indicatori 
di realizzazione e di impatto, e che ciascuna di tali opere 
deve essere corredata del relativo codice unico di proget-
to («CUP») previsto dall’art. 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, il quale deve essere trasmesso a cura del Mi-
nistero competente alla banca dati delle amministrazio-
ni pubbliche («BDAP») istituita dall’art. 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, ed indicata la localizzazione 
delle opere; 

 Visto inoltre l’art. 8 del citato decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 228, concernente «Linee guida standar-
dizzate per la valutazione degli investimenti» che prevede 
la predisposizione, da parte dei Ministeri, di linee guida 
per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche 
nei settori di propria competenza, finalizzate alla redazio-
ne del Documento, e che, al fine di garantire la predispo-
sizione da parte dei Ministeri di linee guida standardiz-
zate, il Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, definisca, 
con proprio decreto, un modello di riferimento per la 
redazione da parte dei Ministeri delle linee guida e uno 
schema-tipo di Documento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 agosto 2012, in attuazione del citato art. 8, com-
ma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, 
in materia di «Linee guida per la valutazione degli in-
vestimenti relativi ad opere pubbliche e del Documento 
pluriennale di pianificazione degli investimenti in opere 
pubbliche», ed in particolare l’allegato II, che delinea lo 
schema-tipo di Documento, che deve delineare gli obiet-
tivi e le strategie dei Ministeri rendendoli coerenti con le 
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risorse finanziarie e gli strumenti normativi e program-
matori a disposizione nell’ambito della realizzazione di 
opere pubbliche; 

 Visto l’art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, afferente al monitoraggio dei programmi 
cofinanziati dall’Unione europea valere sui fondi struttu-
rali e di investimento europei (Fondi   SIE)  , nonché degli 
interventi complementari previsti nell’ambito dell’Ac-
cordo di partenariato finanziati dal Fondo di rotazione di 
cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183; 

 Visto l’art. 1, comma 703, lettera   l)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, afferente al monitoraggio dei pro-
grammi gli interventi finanziati con le risorse del Fondo 
sviluppo e coesione (FSC); 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto in particolare l’art. 1 del medesimo decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, che definisce l’ambito 
di applicazione del medesimo decreto e prevede tra l’altro 
l’obbligo per i soggetti individuati di detenere ed alimen-
tare un sistema gestionale informatizzato contenente le 
informazioni anagrafiche, finanziarie, fisiche e procedu-
rali relative alla pianificazione e programmazione delle 
opere e dei relativi interventi, nonché all’affidamento ed 
allo stato di attuazione di tali opere ed interventi, a partire 
dallo stanziamento iscritto in bilancio fino ai dati dei co-
sti complessivi effettivamente sostenuti in relazione allo 
stato di avanzamento delle opere; 

 Visto in particolare l’art. 2 del medesimo decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229, concernente la co-
municazione dei dati che costituiscono il contenuto infor-
mativo minimo dei sistemi informatizzati di cui al citato 
art. 1, alimentanti la banca dati delle amministrazioni 
pubbliche, istituita ai sensi dell’art. 13 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196; 

 Visto in particolare l’art. 5 del medesimo decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229, concernente la defi-
nizione, tramite apposito decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Ragioneria generale dello Stato, 
del dettaglio delle informazioni di cui al citato art. 2 del 
medesimo decreto legislativo; 

 Visto in particolare l’art. 6 del medesimo decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, concernente modalità e 
regole di trasmissione dei dati; 

 Visto il decreto 26 febbraio 2013 del Ministero 
dell’economia e delle finanze, concernente la definizione 
dei dati riguardanti le opere pubbliche, oggetto del conte-
nuto informativo minimo dei sistemi gestionali informa-
tizzati che le amministrazioni e i soggetti aggiudicatori 
sono tenute a detenere e a comunicare alla banca dati del-
le amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196; 

 Considerato che il comma 4 del citato art. 7  -bis   del de-
creto-legge 29 dicembre 2016 impone che dall’attuazione 
dello stesso articolo non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri per la finanza pubblica e che le amministrazio-
ni interessate provvedono alle relative attività nell’ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente; 

 Ritenuto di adottare le più opportune modalità di veri-
fica dell’obiettivo individuato ai sensi dello stesso artico-
lo e di monitoraggio del relativo conseguimento, nonché 
dell’andamento della spesa erogata, da parte delle ammi-
nistrazioni centrali interessate, allo scopo valutando di 
utilizzare le misure e gli strumenti disponibili a legisla-
zione vigente e circoscrivendo l’applicazione del presen-
te decreto ai Ministeri, alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, nonché ai contratti di programma tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e l’ANAS S.p.a. e la 
Rete ferroviaria italiana S.p.a.; 

 Considerata l’opportunità di indicare linee guida gene-
rali in ordine alla individuazione di «altro criterio relativo 
a specifiche criticità» concernente i singoli programmi di 
spesa in conto capitale delle amministrazioni centrali e i 
sopra citati contratti di programma ai fini della verifica 
della conformità del volume annuale complessivo di stan-
ziamenti ordinari in conto capitale destinato al territorio 
composto dalle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Ba-
silicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna; 

 Ritenuto pertanto di rinviare a eventuali successivi 
decreti la definizione di un più ampio ambito di appli-
cazione del citato art. 7  -bis   del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016 e l’eventuale ricorso ad ogni altra modalità 
e procedura al fine di migliorare il flusso informativo 
necessario per gli scopi, anche in un’ottica di coordina-
mento con i documenti di programmazione e monitorag-
gio della spesa dei Ministeri già previsti a legislazione 
vigente, ferma restando l’invarianza finanziaria di cui al 
comma 4 dello stesso art. 7  -bis   del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 18 ottobre 2017, n. 244, concernente «Modalità di ve-
rifica, a decorrere dalla legge di bilancio 2018, se, e, in 
quale misura, le amministrazioni centrali si siano confor-
mate all’obiettivo di destinare agli interventi nel territo-
rio composto dalle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Sicilia e Sardegna un volume complessivo annua-
le di stanziamenti ordinari in conto capitale», adottato in 
attuazione del citato art. 7  -bis   del citato decreto-legge 
29 dicembre 2016, n. 243, nel testo vigente alla data del 
7 agosto 2017; 

 Ritenuto necessario emanare un nuovo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sostitutivo di quello del 
7 agosto 2017, in applicazione dell’art. 7  -bis   del citato 
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, come modificato 
dall’art. 1, commi 597, 598 e 599 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 giugno 2018, con il quale al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, on. dott. Gian-
carlo Giorgetti è stata delegata la firma di decreti, atti e 
provvedimenti di competenza del Presidente del Consi-
glio dei ministri; 

 Sentito il Ministro per il Sud; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

     1. Ai fini dell’applicazione dell’art. 7  -bis    del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, si intende:  

  per «Amministrazioni centrali», in sede di prima ap-
plicazione, i Ministeri e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri;  

  per «programmi di spesa in conto capitale», i pro-
grammi individuati dalle amministrazioni centrali de-
finiti e comunicati ai sensi del presente decreto relati-
vi a spese per investimenti fissi lordi e contributi agli 
investimenti;  

  per «stanziamenti ordinari in conto capitale», gli 
stanziamenti di bilancio destinati a spese per investimenti 
fissi lordi e contributi agli investimenti, iscritti, in un dato 
esercizio finanziario, nel bilancio dello Stato o nel bilan-
cio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri 
che non derivano da assegnazioni del Fondo sviluppo e 
coesione o dai Fondi strutturali e di investimento europei 
(SIE) e relativo cofinanziamento nazionale;  

  per «autorizzazione di spesa pluriennale in conto 
capitale», un’autorizzazione normativa di spesa, relativa 
a uno stanziamento di bilancio in conto capitale, di ca-
rattere non permanente che dispiega i propri effetti in un 
intervallo temporale superiore ad un solo esercizio finan-
ziario e che può assumere la fattispecie di «legge plurien-
nale» o «contributo pluriennale» secondo le definizioni 
adottate ai fini dell’allegato alla Nota di aggiornamen-
to del documento di economia e finanze, predisposto ai 
sensi dell’art. 10  -bis  , comma 3 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196;  

  per «popolazione di riferimento», l’insieme degli 
elementi che sono oggetto del programma di spesa in 
conto capitale, ovvero l’insieme delle unità in favore del-
le quali viene effettuata la spesa, ripartito territorialmente 
in modo da distinguere la quota attribuibile al territorio 
composto dalle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna da quella 
relativa a resto del territorio nazionale. In assenza degli 
elementi e unità afferenti al programma di spesa, di cui al 
periodo precedente, per «popolazione di riferimento», si 
intende la popolazione residente al 1° gennaio dell’anno 
più recente resa disponibile dall’ISTAT, ripartita territo-
rialmente in modo da distinguere la quota attribuibile al 
territorio composto dalle Regioni Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna da 
quella relativa a resto del territorio nazionale;  

  per «altro criterio relativo a specifiche criticità», il 
criterio (o i criteri) di riferimento — stabilito dalla legge 
o adottato in conformità alla stessa dalle amministrazioni 
titolari dei programmi di spesa, ovvero oggetto di inte-
sa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, o di Conferenza Stato-città ed autonomie locali o 

di Conferenza unificata — ai fini della verifica della con-
formità del volume annuale complessivo di stanziamenti 
ordinari in conto capitale destinato al territorio composto 
dalle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, 
Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna;  

  per «spesa erogata», l’importo dei pagamenti effet-
tuati in un dato esercizio finanziario a valere sugli stan-
ziamenti ordinari riferiti ai programmi di spesa in conto 
capitale;  

  per «ripartizione territoriale», la disaggregazione 
della spesa in conto capitale secondo l’area geografica 
di riferimento, tale da consentire di distinguere la quota 
attribuibile al territorio composto dalle Regioni Abruzzo, 
Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e 
Sardegna da quella relativa a resto del territorio nazio-
nale. L’attribuzione della spesa al territorio è effettuata 
sulla base: per gli investimenti fissi lordi, della localiz-
zazione dell’opera o del bene realizzato; per i contributi 
agli investimenti, della collocazione geografica dell’unità 
beneficiaria delle risorse trasferite ovvero, qualora la spe-
sa finale sia in capo a soggetti diversi dalle amministra-
zioni centrali, la localizzazione degli interventi effettuati 
dall’unità beneficiaria delle risorse trasferite. La riparti-
zione territoriale può non riguardare la totalità degli stan-
ziamenti o dei pagamenti, laddove sia presente una quota 
di spesa non allocabile per territorio;  

  per «intervento», il singolo investimento oggetto del 
presente decreto, individuato univocamente dal codice 
unico di progetto (CUP), ai sensi della legge 16 gennaio 
2003, n. 3;  

  per «BDAP», la Banca dati delle amministrazioni 
pubbliche istituita dall’art. 13 della legge n. 196 del 2009 
in cui confluiscono i dati di monitoraggio delle opere 
pubbliche, a qualunque titolo finanziate, rilevati secondo 
quanto previsto dalle leggi n. 147 del 27 dicembre 2013 e 
n. 190 del 23 dicembre 2014 nonché dal decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229.    

  Art. 2.

      Decorrenza e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica, con riferimento agli 
stanziamenti ordinari in conto capitale iscritti nei bilanci 
di previsione dello Stato e della Presidenza del Consiglio 
dei ministri relativi all’anno finanziario di competenza e 
al triennio di riferimento del bilancio pluriennale, a de-
correre dal bilancio per l’anno 2019 e dal bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021. 

 2. Il presente decreto si applica altresì ai contratti di 
programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e l’ANAS S.p.a. e la Rete ferroviaria italiana S.p.a., 
a partire da quelli di cui alla delibera del CIPE n. 65 del 
7 agosto 2017 e alla delibera CIPE n. 66 del 7 agosto 
2017. 

 3. Sono esclusi gli stanziamenti derivanti dall’utilizzo 
delle risorse relative al Fondo sviluppo e coesione o ai 
Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) e relati-
vo cofinanziamento nazionale.   
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  Art. 3.
      Individuazione dei programmi di spesa

in conto capitale    

     1. Ai sensi dell’art. 7  -bis  , comma 2  -bis  , del citato de-
creto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, entro il 
28 febbraio di ogni anno, le amministrazioni centrali tra-
smettono al Ministro per il Sud e al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, con apposita comunicazione, l’elenco 
dei programmi di spesa per opere pubbliche ricompresi 
nel Documento pluriennale di pianificazione approva-
to dal CIPE ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 228, ovvero in altri documenti di 
programmazione, con indicazione delle relative auto-
rizzazioni di spesa pluriennale, dei capitoli e dei piani 
gestionali iscritti nello stato di previsione, e, qualora di-
sponibili, il CUP e la denominazione di ogni intervento, 
dando indicazione della possibilità della determinazione 
della destinazione territoriale della spesa. 

 2. Con la comunicazione di cui al comma 1 è trasmesso 
l’elenco dei programmi di spesa in conto capitale non ri-
feribili a opere pubbliche con indicazione del documento 
di programmazione di riferimento, delle relative autoriz-
zazioni di spesa pluriennale, dei capitoli e dei piani ge-
stionali iscritti nello stato di previsione, e, qualora dispo-
nibili, del CUP e della denominazione di ogni intervento, 
dando indicazione della possibilità della determinazione 
della destinazione territoriale della spesa. 

  3. Nella comunicazione di cui al comma 1 del presente 
articolo le amministrazioni centrali indicano, per i singoli 
programmi di spesa:  

    a)   i criteri di ripartizione territoriale degli stanzia-
menti ordinari in conto capitale stabiliti dalla normativa 
di riferimento;  

    b)   i criteri adottati o che si intendono adottare in con-
formità alla normativa di riferimento, documentandone 
l’afferenza ai fabbisogni rilevati;  

    c)   i criteri di distribuzione territoriale delle risorse 
per i programmi di spesa oggetto di intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano, o di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali o di Conferenza 
unificata.  

 4. Qualora le amministrazioni non trasmettano la co-
municazione di cui al presente articolo entro il termine 
indicato, il Ministro per il Sud ne riferisce al Consiglio 
dei ministri per l’adozione delle conseguenti iniziative. 

 5. Il Ministro per il Sud, sulla base delle informazio-
ni contenute nelle comunicazioni ricevute, può stabilire 
l’orizzonte temporale di riferimento ai fini delle verifiche 
di cui al presente decreto, in relazione alla durata prevista 
per la realizzazione degli interventi ricompresi nei sin-
goli programmi, nonché definire obiettivi complessivi 
per ciascuna amministrazione centrale tenendo conto del 
complesso dei programmi di cui le stesse sono titolari. 
Tali determinazioni sono riportate nel Documento di eco-
nomia e finanza per le finalità di cui al citato art. 7  -bis   del 
citato decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017.   

  Art. 4.
      Modalità di verifica e monitoraggio dell’obiettivo    

     1. A seguito della deliberazione, da parte del Consiglio 
dei ministri, sul Documento di economia e finanza, con 
il quale sono individuati i programmi di spesa in conto 
capitale oggetto di verifica, le amministrazioni centrali, 
entro il 30 settembre di ogni anno, comunicano al Mini-
stro per il Sud e al Ministro dell’economia e delle finanze, 
per ogni programma di spesa individuato nel Documento 
di economia e finanza, l’avvenuta ripartizione territoriale 
degli stanziamenti ordinari in conto capitale in conformi-
tà con il criterio di ripartizione territoriale individuato ai 
sensi della normativa, come rilevabile da atti del Ministe-
ro emanati nell’ambito delle ordinarie procedure previste 
da ciascun programma, ovvero appositamente emanati. 
Per ogni programma di spesa è indicato il CUP e la deno-
minazione di ogni intervento, se disponibile. 

 2. Entro il 30 giugno dell’anno successivo all’eserci-
zio finanziario di riferimento, le amministrazioni centrali 
trasmettono al Ministro per il Sud e al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze una relazione riportante ogni in-
formazione utile ai fini della verifica, tra cui il CUP e la 
denominazione di ogni intervento, se disponibile, per i 
programmi di spesa in conto capitale individuati nel Do-
cumento di economia e finanza, dell’obiettivo di desti-
nare agli interventi nel territorio composto dalle Regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, 
Sicilia e Sardegna un volume complessivo di stanziamen-
ti ordinari in conto capitale proporzionale alla popolazio-
ne di riferimento o conforme al criterio (o ai criteri) indi-
viduati nel Documento di economia e finanza. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella 
comunicazione di cui all’art. 3 del presente decreto e nelle 
comunicazioni e relazioni di cui al presente articolo, for-
nisce tutti i dati ed elementi informativi concernenti i con-
tratti di programma tra il medesimo Ministero e l’ANAS 
S.p.a. e i contratti di programma tra il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e la Rete ferroviaria italiana. 

 4. Il Ministro per il Sud può richiedere alle amministra-
zioni interessate ulteriori chiarimenti ed integrazioni do-
cumentali. È altresì facoltà del Ministro per il Sud richie-
dere al Ministero dell’economia e delle finanze la verifica 
della coerenza dei dati trasmessi dalle amministrazioni 
con le informazioni disponibili nei propri sistemi infor-
mativi, ivi compresa la BDAP, ove le stesse consentano la 
verifica puntuale della ripartizione territoriale della spesa 
in esame. A tal fine, le Amministrazioni centrali sono te-
nute al tempestivo inserimento dei dati e al costante ag-
giornamento degli stessi alla BDAP.   

  Art. 5.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. I Ministeri che non abbiano provveduto a elabora-
re le Linee guida standardizzate per la valutazione degli 
investimenti di cui all’art. 8 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 228, si avvalgono per la predisposizione 
dei Documenti pluriennali di programmazione previsti 
nello stesso decreto delle indicazioni metodologiche di 
cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del Consi-
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glio dei ministri 3 agosto 2012 e all’allegato A del decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 300 del 
16 giugno 2017. 

 2. Con successivi decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, ai sensi dell’art. 7  -bis   del citato decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, possono essere stabilite 
diverse ed ulteriori modalità ai fini delle verifiche di cui 
al presente decreto, anche attraverso un più stretto coordi-
namento con il documento di bilancio sin dalla fase della 
sua formazione. 

 3. Con successivi provvedimenti del Ministro per il 
Sud, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, possono essere fornite indicazioni sulle specifiche 
informazioni che dovranno essere contenute nelle comu-
nicazioni e nelle relazioni previste dal presente decreto, 
nonché sulle modalità tecniche e operative di trasmissione.   

  Art. 6.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono alle relati-
ve attività nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. A decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale  , il presente decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri sostituisce il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 7 agosto 2017. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi per il 
controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TRIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, Reg.ne Succ. n. 1115

  19A03876  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  5 giugno 2019 .

      Supplemento delle quote di sostanze stupefacenti e psico-
trope che possono essere fabbricate e messe in vendita in 
Italia, nel corso dell’anno 2019, dalla ditta Cambrex Profar-
maco Milano S.r.l.    

     IL DIRETTORE
   DELL’UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI  

 Viste le convenzioni internazionali in materia di so-
stanze stupefacenti e psicotrope; 

 Visti gli articoli 31 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 9 ottobre 1990, n. 309, recante «Testo uni-
co delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
delle sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipendenza» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto il proprio decreto 21 novembre 2018: «De-
terminazione delle quantità di sostanze stupefacenti e 
psicotrope che possono essere fabbricate e messe in 
vendita in Italia e all’estero, nel corso dell’anno 2019», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 10 dicembre 
2018, n. 286; 

 Vista l’istanza datata 15 maggio 2019, con cui la ditta 
Cambrex Profarmaco Milano S.r.l., già autorizzata con il 
citato decreto direttoriale 21 novembre 2018, ha chiesto 

di essere autorizzata per l’anno 2019 a fabbricare e met-
tere in vendita una quota supplementare della sostanza 
psicotropa clorazepato dipotassico per l’Italia, che risulta 
pertanto modificata come segue: clorazepato dipotassico 
per l’Italia kg 2500; 

 Preso atto che la ditta Cambrex Profarmaco Milano 
S.r.l. è stata regolarmente autorizzata alla fabbricazione 
e al commercio delle citate sostanze con decreto dirigen-
ziale n. 296 del 1° luglio 2018; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

  Decreta:  

  La ditta Cambrex Profarmaco Milano S.r.l., via Curiel 
n. 34 - Paullo (MI), è autorizzata a fabbricare e a mettere 
in vendita, nel corso dell’anno 2019, la seguente quota di 
sostanza psicotropa:  

 clorazepato dipotassico per l’Italia kg 2500. 
 Il presente decreto ha validità fino al 31 dicembre 2019. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 giugno 2019 

 Il direttore: APUZZO   

  19A03950


